
 

Comune di Serrenti 
Provincia del Sud Sardegna 

 

Copia del Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
N. 21 del 30/03/2017 
 

Oggetto: 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ANNI 2017/2018/2019 (DLGVO 

118/2011) 

           
 L’anno 2017 addì 30 del mese di Marzo, alle ore 19.42 nella sala delle adunanze consiliari. 

 

Regolarmente convocato per le ore 19.00, mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si 

è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria, seduta Pubblica, in  Prima convocazione 

 

All’appello nominale risultano : 

 

Cognome e Nome Presente 

CADDEO Pierluigi SI 

BOI MAURA SI 

CARA FEDERICA SI 

GRECU  MARIO SI 

LAMPIS Monica SI 

ORTU Marcello SI 

PASCI Maria Antonella SI 

PODDESU Filippo SI 

TALLORU Pantaleo SI 

TIDDIA Candido SI 

TIDDIA Mauro SI 

ZUDDAS ANTONELLO SI 

FRAU Gianluigi SI 

TALLORU Valentina NO 

MURTAS Walter SI 

MANCOSU Giorgio SI 

SCANO Alessandro NO 

 

Consiglieri in carica 17, presenti 15, assenti 2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale CUCCU Michele 

 

Assume la Presidenza il TIDDIA Mauro  avente carica di Sindaco, il quale constatato il numero 

legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

- a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 

enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prescritta 

dal Dlgvo. 23 giugno 2011, N°118 e ssmmii; 

- il Dlgvo 118/2011 individua un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al 

quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali applicano i principi contabili applicati della 

programmazione e della contabilità finanziaria allegati N°4/1 e 4/2 al Dlgvo 118/2011 (art. 3, 

comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è applicato a tutte le 

operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, 

comma 11); 

 

VISTO il Dlgvo 267/2000, così come modificato dal Dlgvo 126/2014, ed in particolare: 

• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di 

previsione, del Documento unico di programmazione (DUP), unitamente agli allegati e alla 

relazione dell’organo di revisione, e lo sottoponga al Consiglio comunale per la sua approvazione; 

• l’art.151 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Dlgvo 267/2000, il quale 

dispone: 

1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano 

il Documento unico di programmazione (DUP) entro il 31 luglio di ogni anno e (deliberano) il 

bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 

triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati 

al Dlgvo 118/2011 e ssmmii. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro 

dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato‐città 

ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze. 

2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a 

quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di 

previsione finanziario. 

3. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le 

previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

4. Il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il 

profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a. della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione della 

gestione finanziaria; 

b. della contabilità economico‐patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti 

economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e 

patrimoniale; 

 

DATO ATTO che con Decreto Legge del 30\12\2016 “Milleproroghe” pubblicato sulla G.U. n. 304 del 

30/12/2016 è stato differito al 31/03/2017 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per 

l’anno 2017; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione GC n. 65 del 29/07/2016 avente ad oggetto l’approvazione ai sensi dell'art. 170 del d.lgs. 

18.08.2000 n. 267 del documento unico di programmazione (DUP) 2017/2019. 

- il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019 approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 56 del 30/12/2016; 

- la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019 approvata dalla 

Giunta Comunale con deliberazione n. 27 del 15.03.2017; 

 

VISTA la deliberazione G.C. n. 28 del 15.03.2017 recante “Approvazione dello schema di bilancio di 

previsione anni 2017/2018/2019 ai sensi del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118”, per il quale si è 
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proceduto al deposito in Segreteria in data 16.03.2017 per gli adempimenti di cui agli articoli 170 e 174 del 

D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10 del Regolamento comunale di contabilità armonizzata; 

 

DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti 

tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le 

norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile; 

 

ACCERTATO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 

come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione; 

 

VISTA la Nota integrativa al Bilancio di previsione 2017/2019 che si allega alla presente; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.29 del 29/04/2016 di approvazione del Conto Consuntivo 

per l’anno 2015; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 42 della L. 232/2016 il quale proroga a tutto il 2017 il blocco degli aumenti dei 

tributi locali previsto dall’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015; 

 

VISTI: 

- l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 

gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

- l’art. 193 comma 3 del D.Lgs 267/2000, il quale dispone che l'ente può modificare le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di propria competenza, entro il termine del 31 luglio previsto per la salvaguardia degli 

equilibri di bilancio; 

 

RITENUTO pertanto opportuno confermare per l’anno 2017 le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

propria competenza compresi i valori aree edificabili ai fini IMU e TASI, con esclusione della TARI, come 

approvate per l’esercizio 2016; 

 

VISTE le delibere e proposte in ordine a spese e tariffe per l’anno 2017 relative a: 

-“Art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006. Programma triennale delle opere pubbliche 2017/2019 ed elenco 

annuale 2017. Presa d’atto”, C.C.  n° 7 del 17/03/2017; 

- Determinazione costo loculi e aree cimiteriali: Conferma tariffe di cui alla deliberazione G.C. n° 79 del 

29.07.2015; 

- Destinazione proventi sanzioni amministrative C.D.S.- Art.208 del D.LGS. n. 285/92 di cui alla 

deliberazione GC n° 19 del 10/03/2017; 

- Determinazione dei Diritti di Segreteria, Diritto fisso carte d’identità e costo riproduzione atti di cui alla 

deliberazione GC n° 12 del 08/03/2017; 

- Determinazione del prezzo di cessione delle aree del Piano di Zona Sant’Antonio: Conferma prezzi di cui 

alla deliberazione GC n° 20 del 10/03/2017; 

- Determinazione tariffe di accesso ai servizi di mensa scolastici di cui alla deliberazione GC n° 127 del 

14/12/2016; 

- Legge 24.12.2007, art. 2 (commi da 594 a 598) - Piano triennale per l'individuazione di misure per la 

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio e dei beni immobili 

ad uso di servizio: Deliberazione G.C. n. 24 del 15/03/2017; 

- Concessione locali comunali alle associazioni di Serrenti: Conferma tariffe di cui alla deliberazione G.C. 

n° 6 del 06.02.2015 e ss.mm.ii;  

- Determinazione tariffe di utilizzo dei locali comunali: Conferma tariffe di cui alla deliberazione G.C. n° 78 

del 29.07.2015;  

- Determinazione delle tariffe di utilizzo degli impianti sportivi comunali: Conferma tariffe di cui alla 

deliberazione G.C. n° 77 del 29.07.2015 come integrata dalla G.C. n. 67 del 29.07.2016;  

- Tariffe TARI anno 2017: Proposta C.C. n. 07 del 07/03/2017, adottata nella presente seduta; 
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- Programma triennale del fabbisogno del personale 2017/2019 e piano assunzioni per l’anno 2017: G.C. n. 

26 del 15/03/2017; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore Unico con verbale n. 5/2017 in data 27.03.2017, 

registrato con prot. n. 3635 del 28.03.2017, allegato al presente atto per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Dlgvo 18 agosto 2000, N°267 e 

ssmmii; 

 

VISTO il Dlgvo 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTA la Circolare N°5 del 102.2016 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 

Generale dello Stato concernente le nuove regole di finanza pubblica per il triennio 2016-2018 per gli enti 

territoriali (Legge 28 dicembre 2015, n. 208), unitamente all’allegato prospetto di calcolo del saldo di 

finanza pubblica per il triennio; 

 

VISTO il vigente regolamento di contabilità armonizzata adottato con deliberazione del Consiglio Comunale 

N°16 dell’11.8.2015; 

 

ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile dei Sevizi Esterni in ordine alla regolarità 

tecnica e alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, N°267; 

 

SENTITA la relazione del Sindaco Mauro Tiddia, come da testo depositato agli atti della seduta, e così 

illustrato: 

Il nostro Consiglio Comunale è oggi chiamato ad adempiere ad una delle principali scadenze annuali, 

l’approvazione dell’atto programmatorio più importante per l’Ente vale a dire il Bilancio di previsione per 

gli anni 2017, 2018 e 2019.  

Occorre precisare subito che si tratta di un bilancio di previsione tecnico, nel senso che si tratta di un 

bilancio che, redatto dagli uffici, non ha visto un intervento se non marginale dell’organo politico. I nostri 

servizi esterni avevano come obiettivo formale per l’anno 2016 la predisposizione di un bilancio di 

previsione tecnico entro il 31 dicembre. Il consiglio a quel punto avrebbe potuto procedere 

all’approvazione al massimo entro il 31 gennaio 2017 limitando l’esercizio provvisorio al minimo e 

consentendo all’Ente stesso di agire subito con celerità evitando la spesa in dodicesimi. Ricorderete che lo 

scorso anno approvammo il bilancio in anticipo rispetto ai termini prorogati dal governo per avere la 

possibilità di sfruttare al massimo l’opportunità di realizzare gli interventi finanziati con l’avanzo di 

amministrazione del 2015. Purtroppo, a causa di una prolungata necessitata assenza per motivi di salute 

della nostra responsabile di servizio Signora Tiziana Mannu, l’obiettivo non si è potuto conseguire e, al 

contrario, è stato necessario tutto l’impegno della stessa responsabile e dei suoi collaboratori, che 

ringrazio di cuore a nome di tutti, per addivenire alla predisposizione di questo bilancio giusto entro il 

termine ultimo previsto per domani 31 marzo. L’assenza di dati certi nelle entrate, nelle more 

dell’approvazione della finanziaria regionale, e la necessità di procedere con rapidità e nel rispetto delle 

scadenze previste da norme e regolamenti hanno rafforzato la nostra convinzione che sia preferibile 

procedere alla predisposizione e alla approvazione di un bilancio tecnico per poi procedere alla modifica 

dello stesso attraverso variazioni di bilancio.  

Una volta approvato questo bilancio nell’arco temporale di 8/10 giorni sarà possibile conoscere 

l’ammontare complessivo dei residui attivi e passivi riaccertati e le dimensioni reali dell’avanzo di 

amministrazione disponibili. Questi dati consentiranno, finalmente, di poter procedere ad una variazione 

sostanziale di bilancio contenente le scelte strategiche (quelle che le risorse ci permetteranno) e le azioni 

concrete in linea con il nostro programma e con le dichiarazioni di mandato.  

Mi preme mettere in evidenza che si sta approvando un bilancio che non prevede incrementi di 

oneri e tariffe a carico dei cittadini. 
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Un doveroso ringraziamento alla Responsabile dei Servizi Esterni, Tiziana Mannu, e al suo staff, 

nonché all’Ufficio di Segreteria per la preziosa collaborazione.  

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri: 

 

Mario Grecu, assessore con delega ai Lavori Pubblici, Patrimonio, Urbanistica e Territorio, ritiene che il 

bilancio proposto all’approvazione consente la verifica di una più precisa allocazione di risorse a garanzia 

delle scelte dell’azione amministrativa. Evidenzia lo sforzo per recuperare risorse per la soluzione della 

Piazza Gramsci. 

 

Antonella Pasci, assessore alla Cultura, Politiche giovanili, Sport, Associazionismo e Volontariato, 

sottolinea la necessità, compatibilmente con le risorse, di sensibilizzare e favorire processi di sviluppo 

socio-culturale ed incentivarne le attività. L’amministrazione comunale in primis deve porsi come promotore 

di attività di tipo culturale e sportivo, anche per gli aspetti di socializzazione. E’ opportuno attivare un 

insieme di interventi che in modo sinergico possano dare risposte diversificate e flessibili ai bisogni dei 

cittadini che si trovano in condizioni di necessità, all’insegna della coesione e della prevenzione delle forme 

di marginalità oltre che di una migliore qualità della vita. Ritiene importante, forse oggi più che mai, 

promuovere ed affiancare sia processi di sviluppo culturale sia le relazioni sociali. Per fare questo però oltre 

ad uno sforzo come Ente, sarebbe necessaria una maggiore articolazione e condivisione delle politiche tra 

diversi livelli di amministrazione. Inoltre auspica una maggiore conoscenza delle risorse a disposizione per 

permettere un’adeguata programmazione, non condizionata dalla contingenza ma in grado di guardare al 

futuro. 

 

Giorgio Mancosu, Capogruppo di Serrenti Possibile dichiara di astenersi, ritenendo, tra l’altro, che debbano 

essere verificati i finanziamenti per intervenire in Piazza Gramsci. 

 

Maura Boi dichiara che la proposta di deliberazione è la risultanza di un proficuo lavoro di gruppo, e 

ringrazia gli uffici per il mantenimento della virtuosità dell’Ente, rimarcando la necessità di mantenere tali 

risultati.  

 

Pierluigi Caddeo considera la necessità d’intervenire sulle modifiche ed integrazioni che si riterranno 

indispensabili per l’attività comunale. 

 

Filippo Poddesu annuncia la propria dichiarazione di voto secondo il testo depositato agli atti: 

Il bilancio presentato oggi all’attenzione del Consiglio, è un bilancio cosiddetto tecnico, cioè un bilancio in 

cui gli indirizzi politici son poco presenti se non addirittura assenti.  

Dalla lettura del documento si può verificare come non vengano attualmente previsti dall’amministrazione 

fondi per le politiche giovanili, per le politiche sul lavoro, per gli anziani, per i soggetti a rischio di 

esclusione sociale, tutti temi cari a qualsiasi governo di centro-sinistra, al fine di dare risposte ai bisogni 

dei nostri concittadini. 

Pur comprendendo sia la necessità di approvare il bilancio nei termini stabiliti per legge, sia le difficoltà in 

cui in questo periodo si è andati incontro, non ultimo il fatto che non sia stato ancora votato il bilancio 

regionale, mi trovo nella impossibilità di esprimere un qualsiasi giudizio politico come il mio ruolo 

istituzionale impone. 

Ho provveduto a depositare nelle giornate del 27 e del 28 marzo due ordini del giorno che non si sono 

potuti inserire in discussione nell’odierno consiglio, relativi alle problematiche sul bilancio (fiscal 

compact), e alla crisi occupazionale del territorio del medio campidano e in particolare di questo comune. 

Nella speranza che con le possibili future variazioni di bilancio si dia al documento in questione una chiare 

connotazione politica tipica di un governo di centro-sinistra (come sempre avvenuto negli anni passati) 

dichiaro di astenermi dalla votazione. 

 

Pantaleo Talloru registra, nella proposta di bilancio, che definisce sano, per un verso la necessità tattica 

d’interrompere l’esercizio provvisorio con i relativi limiti in dodicesimi; per un altro verso la possibilità 

strategica, con la positiva conferma dell’avanzo d’amministrazione, di proseguire negli interventi e nella 

programmazione nelle opere pubbliche, quali ad esempio Piazza Gramsci, da portare avanti possibilmente 

cofinanziando contributi e finanziamenti per specifiche opere o iniziative. Ritiene opportuno garantire 
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un’adeguata provvista per far fronte al rischio soccombenza attinente alcune cause civili. La convergenza 

politica con la regione dovrebbe favorire opportuni e mirati finanziamenti. 

 

Interviene, su invito del Sindaco, il Revisore dei Conti Dr.ssa Cristina Pireddu. Riferisce, a fronte del 

parere favorevole sulla proposta di bilancio, sulla congruità delle previsioni, sul rispetto dei vincoli dei saldi 

di finanza pubblica, senza rilievi particolari. Evidenzia il gettito dal recupero dall’evasione tributaria, 

derivante da un’efficiente ed efficace azione, seppure in tempi contenuti, con contatti bonari, solleciti, 

compensazioni di somme nei confronti dei contribuenti. Segnala la necessità d’intervenire sul Servizi 

Esterni che si ritrovano con un’unità lavorativa in meno, stanti tempistiche e modalità che determinano 

situazioni di affanno negli adempimenti dell’ufficio finanziario. 

 

Il Sindaco si sofferma sulla metodologia del recupero dell’evasione tributaria, tendente ad evitare il più 

possibile il contenzioso. Si è operato per assicurare l’opportuna presenza di personale presso l’ufficio 

tributi. La segnalazione del revisore dei conti, relativa alla mancanza di personale nella ragioneria, è 

conseguente a meccanismi normativi che non possono essere ostacolati dall’ente nel caso in cui un 

dipendente chieda un’aspettativa non retribuita. Le problematiche legate alla mobilità o carenza di personale 

sono seguite con particolare attenzione. In riferimento agli interventi per la Piazza Gramsci, le scelte 

dell’amministrazione sono particolarmente difficili. La Piazza Gramsci ha necessità di un intervento che non 

può limitarsi ad una mera ristrutturazione. L’ufficio tecnico ha valutato che interventi di manutenzione 

straordinaria non sarebbero risolutivi delle problematiche relative al cemento armato e gli investimenti in tal 

senso determinerebbero esclusivamente uno spreco di risorse. Non è stato possibile procedere alla fine del 

2015 a finanziare una rivisitazione dell’opera con l’avanzo di amministrazione in quanto questo avrebbe 

richiesto una fase avanzata di elaborazione progettuale, assente in quel periodo.  A tal proposito sono stati 

avviati contatti anche in ottica della richiesta di un finanziamento regionale con studi professionali e con una 

società di architettura che da un lato hanno già provveduto ad elaborare una prima bozza di ipotesi 

progettuale e dall’altro prospettato una progettazione partecipata con la popolazione. Quest’ultima, vista 

l’importanza della piazza per tutta la comunità appare la scelta più appropriata. 

Il bilancio risente della mancanza di trasferimenti sia statali sia regionali, ma l’attenzione alle problematiche 

sollevate dai consiglieri intervenuti certamente non mancherà. Evidenzia che il bilancio è sano, dotato di 

risorse importanti, che però al momento non possono essere interamente utilizzate per i notori vincoli di 

stabilità finanziaria imposti da politiche nazionali e comunitarie. Manifesta apprezzamento per le espressioni 

di partecipazione ai lavori del Consiglio e di appartenenza alla comunità da parte del consigliere e 

capogruppo di Serrenti Possibile Giorgio Mancosu. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

con UNDICI voti favorevoli e numero quattro astenuti (Filippo Poddesu, Gianluigi Frau, Giorgio 

Mancosu e Walter Murtas), espressi per alzata di mano da quindici Consiglieri presenti e votanti 

 

 

DELIBERA 

 

Di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e per l’effetto: 

 

1. Di approvare il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017/2018/2019 aventi 

carattere autorizzatorio così come prescritto dal Dlgvo 118/2011, sia nelle previsioni di 

competenza che in quelle di cassa relative al primo esercizio di bilancio, che si allega al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

2. Dì accertare che le previsioni del bilancio di previsione 2017/2018/2019 sono compatibili 

con gli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 comma 2 del Dlgvo 267/2000 sia per la 

gestione di competenza che per la gestione dei residui in ciascuno degli esercizi finanziari 

2016/2017/2018; 
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3. Di dare atto che le previsioni degli stanziamenti di bilancio per ciascuno degli esercizi 

finanziari 2017/2018/2019 sono coerenti con gli obiettivi di finanza pubblica, sostitutivi 

dell’abrogato regime del patto di stabilità interno per gli Enti Locali, secondo le indicazioni 

e le prescrizioni della Legge di Stabilità 2016, N° 208 del 28.12.2015, artt. 710 e 711, e 

della vigente normativa in materia di finanza pubblica, secondo le indicazioni ed i saldi 

risultanti dall’allegato prospetto; 

 

4. Di dare atto che alla data odierna l’Amministrazione comunale non ha riscontrato 

posizioni debitorie nei confronti di terzi per le quali sia necessario attivare i procedimenti 

per il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 comma 1 

lett. a) del TUEL, Dlgvo 267/2000 e ssmmii; 

 

5. Di trasmettere a fini conoscitivi la presente delibera al Tesoriere Comunale, Banco di 

Sardegna di Cagliari, per gli adempimenti di competenza; 

 

6. Di trasmettere, altresì, copia della presente deliberazione al Revisore dei Conti, per gli 

adempimenti di competenza; 

 

7. Di demandare al Responsabile dei Servizi Interni la pubblicazione dei contenuti della 

presente deliberazione sul sito internet istituzionale del Comune di Serrenti nella sezione 

"Amministrazione Trasparente". 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RAVVISATA, altresì, l’urgenza di provvedere; 

 

con UNDICI voti favorevoli e numero quattro astenuti (Filippo Poddesu, Gianluigi Frau, Giorgio 

Mancosu e Walter Murtas), espressi per alzata di mano da quindici Consiglieri presenti e votanti 

 

 

DELIBERA 

 

- Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000. 
 



Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso: 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to TIDDIA Mauro 

    
 
  
 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 
 

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Ai sensi dell'art. 37, comma 1, della L.R. n° 2/2016, il presente verbale viene trasmesso ai capigruppo 
consiliari in data 05/04/2017                     Prot. n. 3945 
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Si certifica che il presente verbale è stato affisso all’Albo Pretorio del Comune il giorno  05/04/2017 per la 
prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 37, comma 3, della 
L.R. n° 2/2016.  
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